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Dopo una complessa operazione raddrizzata la nave del naufragio 

Dentro il traghetto della morte 
Lo strazio dei parenti venuti 
a Zeebrugge per riconoscere 
i loro cari. Ci vorranno tre 
settimane per completare 

il recupero delle salme 

le gJoanteteha gru In aziona p*r raddrlzur* il traghetto, • 
dMf r t , (• nav* al I t rmiot dalla operazioni di racuparo 

L'atroce dubbio: quanti sono 
i corpi sepolti nello scafo? 

Dal nostro Inviato 
ZEKBRUOOE — L'aria e ferma, Il mare è 
appena Increspato, come quella notte C'è un 
tepore di primavera e l'unica differenza nel-
) alba che al alza su Zeebrugge Un cielo gri
gio ohe schiarisce sull'andirivieni degli uo
mini che hanno lavorato tutta la notte Non 
per salvare vite, stavolta, ma con una frene
sia che non appare diversa 

Inizia l'ultimo atto della tragedia Inizia 
nell'Incertezza è passato un mese più un 
giorno da quel sessanta secondi in cui 
I'.Herald of Free Enterprise» si rovescio den
tro Il mare e nessuno sa, ancora, quanti corpi 
quella specie di balena rossa e bianca, assur
damente adagiata su un fianco, celi nelle sue 
viscere Settanta, secondo le autorità di poli
zia belghe, 130, a sentire la società armatrlce 
a le autorità Inglesi Calcoli di correzioni si 
sono Inseguiti fin dalla notte del 6 marzo È 
stato detto di tutto, ma la realtà, amarissi-
ma, è che nessuno sa davvero quanti siano I 
morti, quanti, ancora, se ne dovranno conta
re lori sera ne erano stati recuperati una 
cinquantina 

L'Incertezza uno strazio aggiunto allo 
strazio del parenti venuti per riprendersi I 
resti che il mare tra poco restituirà Sono 
arrivati a piccoli gruppi, e una regia pietosa 
Il ha disseminati per I centri e gli alberghi 
delti costa, già affollata dal primi turisti di 
Pasqua SI è voluto evitare che assistessero 
«Ilo spettacolo del recupero Dovranno rico
noscere 1 loro cari e quello che II aspetta è già 
abbastanza duro così Tutto è stato predispo
sto perché II riconoscimento avvenga nel 

Imodo p|u «facile* 1 cadaveri saranno mostra
ti solo alle famiglie che lo chiederanno 
espressamente, altrimenti si troveranno al

tre forme II capitano della gendarmeria di 
Zeebrugge spiega come si farà, secondo rego
le ben precise, stabilite con una normativa 
Internazionale dopo la strage provocata da 
un incendio In un camping spagnolo C'è una 
burocrazia — si scopre — che governa anche 
questi passaggi estremi del dolore II capita
no è gentile, 1 volontari del centro per 1 rico
noscimenti efficientissimi e pazienti Ma tut
ta questa organizzazione contrasta troppo 
con l'assurda Incertezza sul numero delle 
vittime, è difficile non tenerne conto 

Alle 8,20 comincia l'operazione per rad
drizzare lo scafo C è voluto un mese Intero di 
preparazione, e un'ultima notte di lavoro 
febbrile per avvicinare 1 pontoni e le gru fis
sare 1 cavi, montare sulla parte emersa della 
chiglia le strutture cui agganciare le prese 

Il raddrizzamento dello scafo è difficile e 
molto rischioso Due pontoni, ancorati a una 
serie di pa<) fissati sul fondo tirano da una 
parte, con una forza di trazione di 6mlla ton
nellate Tre gru (una verrà poi ritirata) fanno 
lavorare dall'altro lato 1 cavi inseriti sotto lo 
scafo con una forza di 2 800 tonnellate 1 una 
Una potenza straordinaria, che va manovra
ta con la delicatezza di un orefice basterebbe 
una trazione troppo brusca, 1 improvviso al
lentarsi di un cavo per squarciare la chiglia 
della nave o per rovesciare la sua sovrastrut
tura sugli uomini al lavoro Nessuno sa 
quanto, esattamente pesi il traghetto Alle 
quasi Binila tonnellate di stazza va aggiunto 
il peso dell'acqua che ne ha Invaso la metà 
sommersa e della sabbia che le tempeste vio
lentissima quella del 2B marzo, quando era 
parso che il mare volesse trascinarsi via chis
sà dove quel corpo estraneo, hanno accumu
lato nello scafo 

Dicono che la Smlt-Tak, la speclallzzatls-
sima società olandese che, assieme ad una 
compagnia di Anversa e ad altre, minori, bel
ghe, si è assunta 11 compito del raddrizza
mento dell'iHerald», abbia proposto nel gior
ni scorsi di assumersi anche quello del recu
pero delle salme Centocinquantamila fran
chi belgi (4 milioni e SOOmlla lire) per ogni 
radavere portato In superficie Le autorità 
avrebbero rifiutato D'altronde Impietosa
mente cruda è tutta la contabilità In cui si 
esprime l'epilogo di questa tragedia La 
Smlt-Tak lavora a rischio verrà pagata solo 
se porterà a termine 11 suo compito Una pri
mordiale logica di Impresa che — dicono — 
vale sempre per questo genere di operazioni e 
che rende molto —• dicono ancora — alle so
cietà che la praticano E poi, se gli uomini 
rischiano la vita arrampicandosi come ragni 
sulla carcassa del traghetto, non è solo per 
guidare il lavoro del compagni sul pontoni, 
ma anche per verificare 1 danni e riferirne al 
dirigenti della società armatrlce Perché la 
Townsend Thoresen, si sa, ha già detto che 
vuole recuperare la nave e rimetterla In ser
vizio al più presto CI sono calcoli che non 
consentono ad un concentrato di capitale, a 
una perfetta macchina per produrre profitto, 
di starsene cosi, In mezzo al mare per nulla 

I cavi tirano con una lentezza esasperante, 
17 centimetri l'ora. Ma alle 8,45 l'alta marea e 
poi le correnti di deflusso arrivano a dare 
una mano Alle 13 11 punto critico è stato 
superato Poco dopo, tutto 11 ponte superiore 
è fuori dell'acqua Immediatamente sotto ci 
sono il ristorante e la caffetteria, dove — si 
ritiene — dovrebbe trovarsi il maggior nu
mero di vittime Alle 15 la notizia che li pri
mo corpo è affiorato, poi altri Alle 17 la 

Smlt-Tak ha vinto la sua scommessa 
l'iHerald of Free Enterprise» torna a sembra
re una vera nave, appena Inclinato, di 12 gra
di, a babordo, perche 11 fondale su cui si è 
adagiato è in discesa 

Comincia 11 capitolo più duro Un medico 
sale a bordo per controllare che non ci siano 
rischi per le squadre belghe e britanniche che 
andranno a recuperare i corpi Bisogna fare 
In fretta, perché 1 cadaveri, restati per un 
mese nell'acqua gelida, al contatto con l'aria 
più calda si decompongono velocemente Per 
11 recupero definitivo di tutte le salme sarà 
comunque necessario molto tempo, si dice 
tre settimane Due ufficiali del sommozzato
ri belgi, quelli che la notte del 6 marzo furono 
1 primi a tuffarci nel buio delle viscere 
deir*Herald» aspettano U momento di torna
re sulla nave conversando con I giornalisti 
•Slamo addestrati alla guerra, a disinnescare 
mine, a lavorare in condizioni pericolose — 
dice Alfons Daems — ma chi si è trovato 11 
quella notte, sapendo che salvare uno signi
ficava far morire gli altri, non lo dimentiche
rà facilmente» «DI giorno si ragiona fredda
mente, ci si dice che non si poteva fare altro, 
ma di notte — aggiunge Mark Rohart — non 
si riesce più a dormire» Nel buio che cala su 
Zeebrugge calano gli Incubi 

L'aria è più tiepida e nel porto continuano 
ad arrivare e a partire 1 traghetti della To
wnsend Thoresen Anche l'iHerald», presto, 
riprenderà 11 mare Per ora è ancora IL In 
mezzo al pontoni e alle gru, e a una chiazza di 
nafta che sembra segnare 11 confine della zo
na di mare che 1 familiari delle vittime han
no chiesto e ottenuto venisse interdetta alla 
Inconsapevole crudeltà del curiosi 

Paolo Soldini 

Dopo due giornate di convulse consultazioni solo oggi si saprà se è stato raggiunto un accordo 

Sanità, stretta finale prima detta crisi 
ROMA — Per la sanità, ulti
mo appello O la vertenza si 
conclude stamane o sarà tra
volta dalle dimissioni ormai 
certe dei ministri de (Gaspa
ra Donat Cattili, Corta, fra 
gli altri) Formalmente 1 no
di sostanziali sembrano ri
solti dalle ultime due giorna
te di convulse consultazlon, 
ma dubbi e preoccupazioni 
emergono dalle diverse di
chiarazioni Ancora ieri In
contri «In sede tecnica» han
no occupato la delegazione 
di parte pubblica prima so
no stati ricevute le associa
zioni autonome del medici e 
In tarda serata Cgll-Cisl-Uil 
Soltanto questa mattina in 
«sede politica» si conoscerà 
l'esito finale Per chiudere la 
parte economica del contrat
to della sanità e dell'area ne
goziale medica la Funzione 
pubblica Cgil chiede «Il pieno 
e rigoroso rispetto dell'Intesa 
del 3 marzo per l'intero com
parto (medici compresi). 
Tornano cosi al mittente le 
dichiarazioni «strumentali* 
del ministro Qaspari che — 
secondo la Cgll — «cerca di 
scaricare sul sindacati con
federali la colpa dell'attuale 
mancata conclusione del 
contratto, che invece va solo 
addossata ad un gioco di of
ferte e promesse fin qui svol
to» Le richieste della Fun
zione pubblica Cgll rientra
no infatti entro l punti con
cordati un mese fa sia per 
quanto attiene alle disponi
bilità economiche che per 
quanto riguarda la normati
va 

Questa posizione è natu
ralmente condivisa anche 

dal segretario generale della 
Cgll, Antonio Pizzlnato che 
Ieri mattina In una confe
renza stampa, ha die h irato 
che 11 governo non ha an
nunciato nuove, consistenti 
disponibilità economiche 
per i medici Se vi sono da 
fare aggiustamenti nelle ta
belle — ha aggiunto il segre
tario generale — si può an
che procedere Ma chi pensa 
di utilizzare la vicenda con
trattuale per mettere in di
scussione il tempo pieno nel
le strutture pubbliche, se lo 
levi dalla testa Del resto — 
ha concluso — su questo 
punto la delegazione pubbli
ca si è detta d'accordo con I 
sindacati confederali* 

Il ministro Gasparl anco
ra una volta ha mostrato ot
timismo «Se tutto andrà be
ne come ci auguriamo — ha 
detto Ieri — ali incontro poli
tico potrà seguire la firma» 
ed ha anche affermato che .a 
parte pubblica in riunione 
•ad oltranza» preparerà una 
«risposta completa alle ri
chieste del confederali e dei 
medici» Dopo l'Incontro del
la notte di lunedi 11 ministro 
della Funzione pubblica ha 
constatato che «Cgil-CIsl-Ull 
sono stati d accordo nel limi
tare le richieste economiche 
all'interno dello spendibile e 
di non avanzarne altre che 
avessero una ricaduta esplo
siva In tutti gli altri settori» 
GII risponde Moreno Gorl 
della Cisl -Con fantasia in
consueta quanto inopportu
na — dice Gorl — 11 ministro 
Gasparl ha diramato notizie 
artificiose sulla consistenza 
delle richieste confederali 

Si firma per 620mila lavoratori? 
Ieri a palazzo Vidoni incontri «tecnici» con i sindacati autonomi dei medici e con Cgil-
Cisl-Uil - Antonio Pizzinato: «Non si potrà rimettere in discussione il tempo pieno» 

Ramo Gasparl 

per la chiusura del contratto 
sanità. Le nostre proposte 
sono e ha tre e trasparenti 
Nessuna aggiunta, nessun 
rilancio rispetto ai limiti di 
spese» Su questo argomento 
dunque, tutti d'accordo? A 
sentire l'assessore alla sani
tà del Veneto, Bogonl, che fa 
parte della delegazione pub
blica sembra di si «La nostra 
linea — ha detto Bogonl — è 
quella di non sconfinare 
nemmeno di una lira dal pla
fond dell Ipotesi di Intesa» 
Nella riunione di ieri la Re
gione e 1 Anci hanno definito 
la parte normativa cercando 
di disciplinare [organizza
zione del lavoro nel compar
to sanitario nell ottica di mi
gliorare i servizi 

Mentre dunque a palazzo 
Vidoni si cercava affannosa

mente di trovare l'Intesa fi
nale da sottoporre all'ultimo 
consiglio del ministri di oggi 
pomeriggio, Donat Cattln al 
Senato respingeva l'ipotesi 
di frr «slittare» di tre anni 
l'entrata in vigore della nor
mativa sull'incompatibilità 
La proposta era stata avan
zata dal senatore Giovanni 
Melotto, democristiano an
eti egli «È assolutamente ne
cessario — ha replicato il mi
nistro della Sanità — che le 
disposizioni sulla incompati
bilità esplichino pienamente 
1 loro effetti, prima della fine 
dell attuale perìodo contrai* 
tuale* Donat Cattin si è an
che detto convinto che sarà 
Inevitabile una fase di con
tenzioso In quanto le norme 
in questione riguardano mi
gliaia di medici la riduzione 

dell'orarlo di la /oro peri me
dici a tempo pieno da 38 a 36 
ore dovrebbe consentire l'as
sorbimento di un certo nu
mero di medici che attual
mente sono a tempo definito 
e che saranno indotti ad 
optare per 11 tempo pieno in 
seguito all'entrata in vigore 
dell'incompatibilità Infine 11 
ministro ha sottolineato 
I opportunità di proporre la 

f iarlficazione retributiva di 
utti i medici pubblici dipen

denti entro la fine del 1988» 
Dunque mancano poche 

ore perche I 620mi!a lavora
tori della sanità di cui 82mlla 
medici 4mlla veterinari 
1 Ornila biologi e chimici 
lOmila dirigenti, possano fi
nalmente contare sul loro 
contratto 

Anna Morelli 

Il Fondo 
sanitario 

è così 
• A * 

ripartito 

ROMA — E stata pubblicata ieri sulla 
•Gazzetta ufficiale» la delibera del Comi
tato interministeriale per la programma
zione economica (Clpe) sulla ripartizione 
del Fondo sanitario nazionale SI trat ta di 
45 546 miliardi stanziati per P87 di parte 
coirente e di altri 16 331 miliardi per i fi
nanziamenti al servizio sanitario nazio
nale in fondo capitale (destinati cioè agli 
investimenti) 

E questa la quasi totalità degli stanzia
menti decisi quest'anno per garantire il 
funzionamento della sanità pubblica in 

Italia, eccezion fatta per 973 miliardi di 
lire che sono stati per il momento accan
tonati, in attesa del varo del piano sanita
rio triennale 

Fra 1 finanziamenti di parte corrente è 
la Lombardia a vedersi attribuire il mag
gior numero di risorse con 6 750 miliardi 
935 milioni, seguita dal Lazio con quasi 
4 504 miliardi di lire e dalla Campania con 
4 114 miliardi Agli ultimi posti la Valle 
d'Aosta, con poco più di 86 miliardi, Il Mo
lise con 246 miliardi e mezzo, la provincia 
di Bolzano con 333 miliardi e 745 milioni 

L'economia americana fonte di squilibri 

Fondo monetario: 
tiro al bersaglio 
sul reaganismo 

Il governatore della banca centrale Volcker contro la svaluta
zione del dollaro - Richieste di mutamento della politica fiscale 

ROMA — La crisi nella 
struttura dell'economia de
gli Stati Uniti e del suo ruolo 
mondiale è apparsa fin dalle 
prime battute, al centro delle 
riunioni a catena iniziate ieri 
attorno alla sessione seme
strale degli organi del Fondo 
monetarlo e della Banca 
mondiale E lo stesso Paul 
Volcker, governatore della 
Riserva federale, che ha In
quadrato la discussione da
vanti alla Commissione ban
caria del Senato SI corrono 
'Chiari pericoli» affidando II 
rlequllibrlo del rapporti 
esterni dell'economia statu
nitense alla svalutazione del 
dollaro, dice Volcker 

Quindi sposta l'attenzione 
sulla politica interna «Un 
modo costruttivo di lavorare 
nella giusta direzione è quel
lo di ridurre 11 nostro deficit 
di bilancio, anno dopo anno, 
preparando cosi 11 terreno al 
miglioramento del nostri 
conti commerciali» poiché la 
svalutazione «presenta chia
ramente seri rischi di una 
nuova ripresa dell'Inflazio
ne Alcuni segni premonitori 
si sono già visti nelle scorse 
settimane» La svalutazione 
già attuata appare a Volcker 
piuttosto forte, tale da resti
tuire vantaggi commercial) 
al produttori statunitensi 
Però prima ancora che se ne 
vedano 1 frutti la crescita è 
già rallentata In tutti gli altri 
paesi Industriali «Il pericolo 
maggiore è che, In questi 
paesi, la crescita possa dimi
nuire ancora* 

Quanto alla stabilità del 
dollaro niente di buono ci at
tende «Ma fiducia nella sta
bilità del tassi di «ambio di
penderà maggiormente dal 
fattori politici» 

La politica monetarla va 
In una direzione, quella fi
scale In direzione opposta. 
Antony Salomon, già presi
dente della Banca della Ri

serva federale di New York 
ed ora alla Warburg, traccia 
su Business Week un bilan
cio disastroso della politica 
economica reaganiana e ne 
chiede il rovesciamento Fra 
111982 ed li 1984 una rivalu
tazione artificiosa del dolla
ro ha distrutto due milioni di 
posti di lavoro nell'industria 
statunitense La riduzione 
delle Imposte ha favorito l 
profitti, le rendite e quindi 
una economia di servizi I 
forti disavanzi commerciali 
sono 11 frutto di questa poli
tica 

Col dollaro svalutato 11 di
savanzo estero resterà pur 
sempre per qualche anno su 
100 miliardi di dollari •Perii 
1990, forse prima, attrarre 
capitali esteri per finanziare 
disavanzi di questa grandez
za diverrà sempre più diffici
le CIÒ significa non solo un 
dollaro cronicamente debole 
ma anche condizioni econo
miche che limiteranno gran
demente l'incremento medio 
del reddito» 

Per Salomon *l maggiori 
paesi Industriali debbono ac
cordarsi sopra un piano con
certato per restaurare un 
adeguato ritmo di sviluppo 
dell'economia mondiale» 
prima del vertice di Venezia, 
a giugno Un insieme di mi
sure dovrebbe essere adotta
to per stimolare l'economia 
Interna in cambio dell'Impe
gno degli Stati Uniti a ridur
re 11 proprio deficit 

Come si vede tutte le dia
gnosi convergono nella ri
chiesta che l'ammtnlstrazlo-
ne Reagan abbandoni la po
litica fiscale lassista agendo 
subito ed efficacemente sul 
disavanzo del bilancio fede
rale 

Viene confermato che 
pressioni sono state esercita
te In questo senso anche sul 
plano finanziarlo A marzo 
sono crollati gli acquisti 
giapponesi di obbligazioni 

emesse dagli Stati Uniti per 1 
sottoscrittori Internazionali 
Il Tesoro Usa ha visto diser
tate le proprie aste I giappo
nesi hanno acquistato In 
maggior misura titoli tede
schi e canadesi Ma la media 
degli acquisti mensili è dimi
nuita del 60% (due miliardi 
di dollari contro cinque mi
liardi) 

St portano motivi specifi
ci, come le perdite subite da
gli investitori esteri a causa 
della svalutazione del dolla
ro Ma se la debolezza del 
dollaro resta permanente 
anche l'effetto disincenti
vante sarà durevole La pre
visione di Salomon si verifi
ca già fin da ora? 

Il Gruppo del 24, rappre
sentativo della minoranza 
azionarla nel Fondo mone
tarlo costituita dal paesi in 
via di sviluppo, ha Iniziato 1 
lavori Ieri e 11 concluderà og
gi Ha però già reso nota la 
propria posizione sul Plano 
Baker riguardo a) debiti del 
Terzo mondo Viene tratto 
un bilancio assai critico che 
rappresenta un po' l'altra 
faccia del disavanzo Usa di
ventando Importatori netti 
di capitali, gli Usa lo fanno 
anche a scapito delle neces
sità finanziarle del paesi In 
via di sviluppo II debito del 
paesi in via di sviluppo ha 
superato i mille miliardi di 
dollari soprattutto a causa 
del cumularsi di Interessi al
le quote di capitale II flusso 
netto di Investimenti è Inve
ce diventato negativo, I paesi 
del Terzo mondo ora contri
buiscono anche In modo 
esplicito a flnanilare l'eco
nomia nordamericana 

Sarà molto difficile, stante 
questa contrapposizione net
ta di interessi, che nelle riu
nioni ufficiali del Fondo mo
netario si sviluppi un vero 
dialogo 

Renio Stefanelli 

I dazi Usa sulle merci giapponesi in vigore dal 27 marzo 

Lo yen ha ceduto di nuovo 
aOa pressione dei dollaro 

ROMA — La vendita di dol
lari contro yen è continuata 
massiccia nonostante la tre
gua sugli altri mercati In at
tesa delle riunioni del Fondo 
monetarlo La Banca del 
Giappone ha fatto la consue
ta difesa ma non ha potuto 
evitare il nuovo minimo sto
rico di 145,10 per dollaro II 
ribasso è piccolissimo ma ri
flette una situazione di forte 
tensione II governo di Tokio 
ha fatto Invano appelli alle 
istituzioni finanziarle del 
paese perché non vendano l 
dollari 

La causa della tensione è il 
giro di vite degli Stati Uniti 
sulle esportazioni giappone
si SI è appieso dopo dieci 
giorni che 11 dazio del 100% 
sopra una larga gamma di 
prodotti dell elettronica è re
troattivo dal 27 marzo (si era 
detto che entrava in vigore il 
17 aprile) sostenendo che po
trà restare in vigore per al
cuni mesi La convinzione 
più diffusa è che la mossa 
americana serva a stringere 
nelle trattative In corso 

Le contropartite offerte da 
Tokio sono state finora mo
deste Il ministero del Com
mercio Internazionale (Miti) 
lancia appelli perché le so
cietà giapponesi acquistino 
merci estere II partito di 

KilCni miyaxawa 

maggioranza, llberaldemo-
cratico, propone un pro
gramma di espansione eco
nomica con stanziamenti de
stinati soprattutto al lavori 
pubblici Misure specifiche 
sarebbero dirette a sollecita
re l'Importazione di beni 

I 45mlla miliardi previsti 
sarebbero spesi però in un 
ampio arco di tempo 

La svalutazione del dolla
ro incide poco, per ora sulle 
bilance commerciali Ieri la 
Germania ha annunciato un 
attivo commerciale di 10,5 
miliardi di marchi per 11 me
se di febbraio 

Gli Incontri politici In pre
parazione delle riunioni uffi
ciali sono intanto iniziati ieri 
a Washington II ministro 
del Tesoro Giovanni Gorla 
doveva incontrare 11 segreta
rio al Tesoro James Baker al
le 18,30 ora di Washington 
In una dichiarazione rila
sciata prima della partenza 
Gorla afferma che la «lacera
zione» che si verificò al verti
ce di Parigi — rifiuto di par
tecipare ad una riunione del 
Gruppo del Sette dove tutto 
era già deciso — è ricucita II 
Gruppo del Cinque è ricono
sciuto da Gorla che chiede di 
fissare procedure e compiti 
per u Gruppo del Sette 

Resta da capire quale spa
zio abbia 11 Gruppo del Sette 

Tokio offre 
contropartite 
Forte attivo 
commerciale 
della Germania 
Goria incontra 
James Baker 
Oggi riuniti 
i «vertici» 

una volta che cinque grandi 
paesi (Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Inghilterra e 
Francia) han già deciso per 
conto loro II Gruppo del Set
te è U semplice allargamento 
a Italia e Canada. 

Resta strano. Inoltre, che 
11 ministro del Tesoro non 
faccia alcun riferimento al 
Club del Dieci, organo uffi
ciale del Fondo monetarlo, 
nel quale l'Italia — al pari di 
altri paesi europei — ha la 
veste e l'udienza necessaria 
per portare avanti proposte 
politiche II Club de) Dieci 
dovrebbe riunirsi prima del 
comitati del Fondo moneta
rlo e della Banca Mondiale 
previsti giovedì e venerdì 

Fra l'altro, nella dichiara
zione di ieri Gorla annuncia 
la posizione favorevole del
l'Italia all'incremento di cre
diti al paesi in via di sviluppo 
e all'aumento dei fondi di 
aggiustamento strutturale I 
paesi in via di sviluppo, pur 
Interessati, pongono però 
questioni assai più ampie e 
di fondo circa i modi della lo
ro partecipazione al mercato 
mondiale A causa dell'Inde
bitamento elevato anche la 
quota di mercato del paesi In 
via di sviluppo si è ridotta 
nel commercio Internaziona
le Impedendo loro di valoriz
zare le risorse 


